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Oggi: la natività di Giov. Batt., il Precursore, “il più grande tra i nati di donna”. 

NB: Nelle preghiere eucaristiche orientali, il suo nome è sempre menzionato subito dopo la Vergine. 
 

III. La missione di Giovanni nel racconto della sua nascita prodigiosa. 

Una coppia senza figli. Genitori anziani. Il padre, discendente di Aronne, era sacerdote. 

Annuncio di un figlio. Lo chiamerai Giovanni, che significa “il S. fa grazia”. 

All’annuncio dell’angelo, Zaccaria, incredulo, resta muto. 

La nascita. Quale nome? Discussione animata. Il padre lo mette per scritto. Ricupera la parola. 

Meraviglia generale e attesa grande: 

Che sarà mai di questo bambino? 
 

II. La missione di Giovanni nella predicazione di Paolo. 

Predica il Messia. Ma, parlando del Messia, non può fare a meno di parlare di Giov. 

Un riassunto di storia AT e NT: La promessa del Messia. 

Giov. aveva preparato la sua venuta... 

Diceva Giov.: Ecco, viene dopo di me uno... 
 

I. La missione di Giovanni riletta nella luce della vocazione del Messia. 

Qui Is sta descrivendo la vocazione del futuro Messia: lascia a lui la parola. 

Come tutti i profeti, anche il Messia sarà un profeta, cioè uno che annuncia la parola di Dio. 

Ciò che si riferisce al Messia, si applica bene a Giov., l’ultimo profeta dell’AT e il primo del NT. 

Inizio solenne: 

Ascoltatemi, o isole... 

Il Signore dal seno materno mi ha chiamato, 

fin dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. 

Mi ha detto: Mio servo sei tu... 

Io ti renderò luce delle nazioni... 
 

 

Come Giovanni, anche noi. 

Stessa vocazione. Una vocazione con due risvolti congiunti e complementari. 
 

➔ La vocazione del Profeta. 

Il profeta è colui che parla a nome di Dio, per dire parole buone, di consiglio, di incoraggiamento. 

Ma, prima di parlare, il profeta mette in atto un duplice ascolto: 

 ascolta quelli ai quali si rivolgerà, per conoscerne i problemi; 

 ascolta Dio, per sapere che cosa dovrà dire. 

NB: Prima di parlare, bisogna ascoltare. Oggi sono pochi quelli che sanno ascoltare. 
 

➔ La vocazione del Precursore. 

Il precursore è colui che prepara la venuta del Signore: il battistrada, l’apripista del Signore. 
 

Giov., Profeta e Precursore, ci sprona a coltivare in noi la mistica del servizio: 

➢ servizio del Signore: chiedere docilità per accogliere la chiamata; 

➢ servizio degli altri: domandare coerenza personale di vita, per essere “luce delle nazioni”. 


